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Sabato 9 gennaio 2016 il Giornale

Fausto Biloslavo

Le bandiere nere avrebbe-
ro attaccato un albergo dei tu-
risti occidentali sul Mar Rosso
ferendo tre persone, due au-
striaci e un danese. L’assalto è
fallito grazie all’intervento del-
le forze di sicurezza egiziane.
Secondo la prima versione ri-
lanciata dalle televisione ara-
be ed agenzie locale i membri
del commando sarebbero sta-
ti tre, tutti uccisi dai militari.
Poi, con il passare delle ore, le
autorità del Cairo hanno cer-
cato di ridimensionare la por-
tata della notizia sostenendo
che si sarebbe trattato di una
rapina finita male, che gli ag-
gressori fossero due che uno
degli uccisi aveva 21 anni e
solo un coltello. Una versione
da verificare - come la pista
terroristica - che punta a non
scatenare il panico fra i turisti.
Secondo le notizie iniziali

sembrava che almeno uno de-
gli assalitori avesse un giub-
botto esplosivo: l’obbiettivo

era l’hotel Bella Vista, 270
stanze, a Hurghada, frequen-
tato anche da italiani, ma il
commando non è riuscito ad
entrare. Il piano insomma
sembrava fosse quello di com-
piere una strage e magari
prendere degli ostaggi facen-

dosi poi saltare in aria con le
vittime. Alla fine invece sono
stati appunto tre i turisti feriti,
anche se ad un certo punto
altre fonti indicavano una cop-
pia di arabi di origine israelia-
na finiti sotto i colpi degli assa-
litori. Anche la dinamica è in-
certa: il commando sarebbe
arrivato dalmare con un gom-
mone, nonostante la barriera
corallina, con l’acqua molto
bassa. Il Bella Vista è sul mare
e ha una spiaggia per i clienti
e si suppone che il servizio di

sicurezza fosse ben appostato
per prevenire appunto atten-
tati. La seconda versione della
polizia parla invece di un pas-
saggio attraverso il vicino ri-
storante. In ogni caso non è
escluso che sia arrivata un’in-
formazione precisa sul possi-
bile obbiettivo: 48 ore prima
infatti si era verificato un altro
episodio inquietante, con una
colonna di autobus di turisti
arabi israeliani diretti a visita-
re le vestigia dell’antico Egitto
era stata attaccata con colpi di
arma da fuoco. La scorta ha
sventato la minaccia e non ci
sono stati feriti.
Di sicuro gli aggressori di ie-

ri sera hanno aperto il fuoco
all’ingresso del Bella Vista pri-
ma cheMohamedHassanMa-
hfouz, nato nella provincia di
Giza, vicino al Cairo, venisse
abbattuto. Testimonianze in
loco confermerebbero l’esi-
stenza del corpetto esplosivo,
nonché il ritrovamento di ban-
diere nere dello Stato islami-
co che alcune persone soste-
nevano addirittura di aver vi-
sto sventolare. Anche in que-
sto caso però la polizia poi ha
smentito dicendo che gli ag-
gressori fossero armati solo di
coltelli e pistole giocattolo. In
ogni caso, se la pista terroristi-
ca fosse confermata, sarebbe
la prova che la costola del Ca-
liffato nella penisola del Sinai
è una delle formazioni più pe-
ricolose agli ordini di Abu Ba-
kr al Baghdadi. Si tratta della
evoluzione del gruppo Ansar
Bayt al Maqdis, meglio noto
come i «Sostenitori di Gerusa-
lemme» ripulita dagli ebrei.
All’inizio aveva giurato fedel-
tà ad Al Qaida e all’egiziano
Ayman Al Zawahiri, erede di
Osamabin Laden. Nel novem-
bre del 2014 gran parte degli
estremisti della penisola han-
no cambiato aderito al Califfa-
to. Il generale Abdel Fattah al
Sisi, nuovo uomo forte al Cai-
ro, ha impiegato aviazione e
carri armati per snidarli, ma
con successi solo temporanei.

ASSALTO AL COMMISSARIATO

Ha un nome l’uomo ucciso a Parigi
È tunisino, identificato dai parenti

Si chiamava Tarek Belgacem
Un cugino lo riconosce in foto

Terrore sul Mar Rosso:
attacco all’hotel dei turisti
Due uomini assaltano un resort di Hurghada, forze speciali egiziane
sparano e ne uccidono uno. Feriti tre ospiti: due austriaci e uno svedese

FINE DELL’INCUBO IN ISRAELE

Ucciso a Tel Aviv
l’assassino
di Capodanno

Luigi Guelpa

Il Belgio rischia uno spavento-
so attentato il prossimo 15 genna-
io, parola della jihad. Tutto nasce
da un post su Facebook dove un
belga di origini maghrebine mi-
nacciava di morte un poliziotto di
Liegi, da ieri posto sotto protezio-
ne, promettendo anche di «di-
struggere il Belgio». Il presunto
terrorista parlava a nome di Tarik
Jadaoun, partito per la Siria nel
2014, rientrato qualche mese do-
po e ucciso il 15 gennaio 2015 nel
corso di un blitz della polizia bel-
ga a Verviers. Mancano pochi gior-
ni al primo anniversario della sco-
perta, e annientamento, della cel-
lula terroristica. I timori di un at-
tentato sono stati esternati dalla
procura della capitale belga dopo
un'informativa redatta dal locale
coordinamento antiterrorismo,
l'Ocam. Ed è qui che entra in gio-
co il maghrebino amico di Tarik
Jadaoun, ribattezzato da combat-
tente Abou Hamza Al Belgiki. Ja-
daoun fu uno dei due terroristi,

l'altro era Redouane Hagaoui, uc-
ciso a Verviers. Tra i poliziotti che
parteciparono al blitz c'era anche
l'agente di Liegi. È inquietante
constatare come gli uomini del
Califfato siano arrivati diretta-
mente a lui con una facilità disar-
mante, minacciandolo persino
sul social network.
Il procuratore federale Frederic

Van Leeuv è apparso piuttosto al-
larmato: «Abbiamo elementi im-
portanti che ci portano a ritenere
probabile un attacco il 15 genna-
io. Sappiamo purtroppo che con-
tro di noi c'è un vero esercito.
Non si tratta più di alcuni elemen-
ti isolati. È peggio di Al Qaida. Il
Belgio deve imparare convivere
con questo nemico».
Alla luce dell'ammonimento di

Van Leeuv, l'Ocam ha deciso di
mantenere a livello 3 (su una sca-
la di 4) lo stato di allerta nel Pae-

se. Provvedimento che però stri-
de con quanto accaduto in matti-
nata al tribunale di Mons, dove è
stato liberato il 40enne Tahar Zu-
hayr, predicatore islamico accusa-
to di essere un reclutatore e un
dirigente dell'Isis. L'uomo, in atte-
sa di sentenza, rischia 15 anni di
prigione per aver radicalizzato
moltissimi giovani riuscendo a
mandarne tre in Siria. Secondo in-
discrezioni dei media di Mons, Ta-
har sarebbe in contatto con Salah
Abdeslam, il ricercato numero
uno per le stragi di Parigi. E pro-
prio in un appartamento in rue
Henri Bergé, nel quartiere Schaer-
beek di Bruxelles, la polizia belga
ha rinvenuto durante una perqui-
sizione del 10 dicembre scorso tre
cinture esplosive, tracce di esplo-
sivo e le impronte digitali del prin-
cipale sospettato dei terribili fatti
del 13 novembre.

SICUREZZA IN AZIONE Uomini delle forze speciali egiziane
davanti all’hotel Bella Vista di Hurghada. Hanno ucciso 3 terroristi

Parigi L’uomo ucciso giovedì mentre
si dirigeva, con un coltello in mano,
verso il commissariato del 18° arron-
dissement parigino, è stato identifica-
to grazie agli elementi forniti da vari
congiunti, anche se non ancora con
una certezza pari al 100 per cento:
secondo fonti anonime vicine all’in-
chiesta, infatti, non era marocchino
ma tunisino e si chiamava Tarek Bel-
gacem anziché Ali Sallah. Si sono
dunque dimostrati fondati i dubbi
che qualche ora prima aveva espres-
so il procuratore capo di Parigi. Il ma-
gistrato aveva spiegato che «l’identi-
tà» attribuita inizialmente all’assalito-
re si basava in realtà su una scheda
segnaletica relativa a un suo arresto
per furto, risalente a due anni fa, ma
che era «contraddetta da un foglio
manoscritto» trovato sul cadavere.
Stando alle fonti inquirenti, in effetti,
oltre alla rivendicazione del fallito at-
tentato in nome dello Stato Islamico,
di cui era disegnata l’insegna, su car-
ta erano riportate anche le generalità
dell’uomo: «Sono Abu Jihad Tounsi,
Tarek Belgacem (Tunisi)». Decisiva
sarebbe risultata in particolare la te-

stimonianza di un cugino, il quale ha
dichiarato di aver «riconosciuto da
una foto» l’aggressore dei poliziotti.
Altri parenti ne avrebbero poi avalla-
to la deposizione. «Esiste dunque
una probabilità molto elevata», han-
no aggiunto le fonti riservate, che si
tratti proprio di Belgacem.Quanto al-
la dinamica dell’uccisione, Il procura-
tore ha invocato la legittima difesa
per i due agenti che hanno sparato
sei volte sull’uomo.
Intanto, nel sud della Francia, un

episodio di ostilità verso i musulma-
ni rischia di riaccendere tensioni, tan-
to che il capo della polizia diparti-
mentale ha detto che «abbiamo a che
fare con degli idioti». La testa e le
zampe di un cinghiale sono state ab-
bandonate davanti alla moschea di
Perpignano. Gli autori della provoca-
zione hanno anche tracciato delle
svastiche suimuri dell’edificio religio-
so, oltre alla scritta «Fuori!».

L’incubo è finito in Israele.
Nashat Melhem, il killer di Tel
Aviv che il 1° gennaio ha ucciso
due persone in un pub e ne ha
ferite 7, è stato ucciso in uno
scontro a fuoco. Il terrorista è
stato rintracciato ad Arara, 60
chilometri a nord di Tel Aviv.
Non era in una moschea della
vicina Um el-Fahem, come
riferito in un primo momento,
ma in una casa abbandonata.
È uscito sparando verso gli
agenti, è stato colpito ed è
rimasto ucciso.

«Il Belgio rischia un attentato il 15»
Autorità preoccupate da un messaggio su Facebook
Cinture esplosive nel covo di Abdeslam a Bruxelles

Nuove minacce Sono ritenute credibili
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STRANIERI NEL MIRINO
Forse trovato un corpetto
esplosivo. Ma la polizia
minimizza: «È una rapina»

IL MONDO IN ANSIA


